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Introduzione: Panoramica di EntityDAC

➔ EntityDAC è un framework ORM (Object-Relational Mapping) per Delphi che semplifica l'accesso ai dati. 
➔Mapping oggetto-relazionale: EntityDAC mappa automaticamente le classi delle tue entità nel database, 

consentendo di lavorare con i dati come oggetti fortemente tipizzati. Supporta il mapping di entità 
complesse, relazioni uno-a-uno, uno-a-molti e molti-a-molti.

➔ Query LINQ: EntityDAC supporta LINQ (Language INtegrated Query), che consente di eseguire query 
complesse sui dati utilizzando un linguaggio simile a SQL direttamente in codice Delphi. Ciò semplifica 
la scrittura delle query, validazione a compile time e rende il codice più leggibile e manutenibile.

➔ Persistenza dei dati: EntityDAC offre metodi per creare, leggere, aggiornare ed eliminare (CRUD) le 
entità nel database. Supporta transazioni per garantire l'integrità dei dati e la coerenza delle operazioni.

➔ Supporto multipiattaforma: EntityDAC è compatibile con diverse versioni di Delphi e funziona su tutte le 
piattaforme: Windows, macOS, Linux, Android e iOS.



Introduzione: edizioni e compatibilità

➔ EntityDAC è disponibile in tre edizioni: Express , Standard e Professional .
➔ Express Edition è una versione gratuita di EntityDAC che include i provider di dati Standard e Devart e alcune 

delle funzionalità di EntityDAC per la valutazione.
➔ Standard Edition è una soluzione conveniente per gli sviluppatori alla ricerca di un ORM ad alte prestazioni e 

ricco di funzionalità per Delphi.
➔ La Professional Edition estende la Standard Edition con diverse importanti funzionalità in fase di progettazione 

e componenti data-aware.
➔ Puoi ottenere l'accesso al codice sorgente di tutte le classi di componenti in EntityDAC acquistando la speciale 

EntityDAC Professional Edition con codice sorgente
➔ https://www.devart.com/entitydac/editions.html
➔ EntityDAC è installabile da Delphi 2007 in poi e supporta tutte le edizioni 

(Community/Professional/Enterprise/Architect)

https://www.devart.com/entitydac/editions.html


Introduzione: database supportati

➔EntityDAC supporta i seguenti database
➔SQL Server 2000 e versioni successive
➔MySQL 4.1 e versioni successive
➔Oracle 9 e versioni successive
➔PostgreSQL 8 e versioni successive
➔SQLite 3
➔ Firebird 2 e versioni successive
➔DB2  9.5 e versioni successive



Introduzione: lista componenti

➔Componenti base



Introduzione: lista componenti

➔Componenti aggiuntivi edizione professionale



Introduzione: lista componenti

➔Provider di accesso ai dati



Concetti base di EntityDAC



Code-first Database-first Model-first
Esistono diversi approcci allo sviluppo di applicazioni di database. 

➔Code-First: Code first è l'approccio in cui si scrivono le classi che rappresentano il modello 
di dati. Il code first può essere impegnativo se devi lavorare con un database esistente che 
non corrisponde al tuo codice o se devi migrare frequentemente lo schema e tenere traccia 
delle modifiche

➔Database-First: è l’opposto di code-first. Si crea prima lo schema del database e quindi si 
usa EntityDeveloper per generare il modello e le classi corrispondenti

➔Model-First: è un approccio ibrido tra database-first e code-first. Si parte con la definizione 
del modello dal quale verrà generato il database e le relative classi di mappatura



EntityDeveloper
➔ EntityDeveloper è un potente strumento di sviluppo visuale con il quale è possibile creare 

modelli di dati complessi, impostare le relazioni tra le entità, definire le proprietà delle entità, 
le opzioni di mapping, e generare automaticamente il codice sorgente delle classi di entità 
corrispondenti. Questo semplifica il processo di sviluppo delle applicazioni basate su ORM, 
consentendo di focalizzarsi sulla logica dell'applicazione senza dover scrivere manualmente il 
codice boilerplate per l'accesso ai dati.



Code Mapped Entities
➔Per ogni entità del database verrà generata 

una classe TMappedEntity completamente 

gestita da un contesto dati. I metadati del 

modello vengono generati in un'unità separata 

come un insieme di speciali classi di "metadati" 

collegate tramite codice alle classi di entità 

corrispondenti.



Attribute-mapped entities
➔Per questo tipo di modello, verranno generate 

solo le classi di entità mentre le classi di 

metadati del modello non vengono 

generate. Le classi di entità sono 

contrassegnate con speciali attributi e i 

metadati verranno generati automaticamente in 

fase di esecuzione utilizzando questi attributi.



XML-mapped entities
➔Verranno generate solo le classi di entità. I 

metadati del modello devono essere specificati 

come file XML esterno che può essere 

generato utilizzando Entity Developer o creato 

manualmente.



Attribute-mapped objects
➔Questo tipo di modello è simile al modello 

"Attribute-mapped entities", ma le classi 

generate non sono discendenti da TEntity, ma 

da TObject.



Entity: create
➔Creazione di una entity:



Entity: attach
➔Attach di una entity



Entity: attach
➔Nel caso in cui la chiave primaria può essere determinata 

in fase di creazione o manualmente o direttamente 

dall’entità (campo identity o collegato ad una sequence) si 

può creare l’entitity direttamente dal context (quindi già 

attached)



Entity: get
➔Una entity puà essere recuperata in vari modi:

In tutti questi casi le entity recuperate sono sempre 

collegate al context quindi non ci dobbiamo

preoccupare del loro rilascio



Entities: get
➔Per recuperare una lista di entity, EntityDAC fornisce 

l’interfaccia IEntityEnumerable. Esempi:



Entities: accesso
➔L’interfaccia IEntityEnumerable discende da IEnumerable e 

quindi possiamo iterare le nostre liste in questo modo:



Entities: save
➔La modifica delle proprietà delle entity non corrisponde ad 

una modifica verso il DB. Per persistere le modifiche al DB 

è necessario chiamare il metodo Save



Entities: delete
➔La cancellazione di un'entità è un processo in due fasi. 

Poiché tutte le entità sono archiviate nel context, l'entità 

deve prima essere eliminata da essa. Quindi, per applicare 

la cancellazione nel database, l'entità deve essere salvata.



Entities: cancel changes
➔Come descritto in precedenza, tutte le operazioni di 

modifica con un'entità (modifica, eliminazione) devono 

essere confermate (salvate) per persisterle nel database. 

Pertanto, fino a quando l'oggetto non è stato salvato è 

possibile annullare le modifiche.



Entities: submit changes
➔Nel mondo reale, la situazione più comune è quella in cui 

molti oggetti devono essere salvati contemporaneamente, 

ed l’esecuzione del salvataggio per ciascuno di essi non è 

adatto (per esempio, quando diversi oggetti correlati 

devono essere memorizzati contemporaneamente). In 

questo caso, il Context dispone dello speciale metodo 

SubmitChanges per l'applicazione di modifiche massicce.



Entities: reject changes
➔Contrariamente al metodo precedente, il metodo 

RejectChanges esegue l'azione opposta. Annulla tutte le 

modifiche apportate alle entità contenute nel Context.



Entity Customization
➔E’ possibile customizzare il comportamento di 

una entity in due modi:

➔ Class Helper
➔ Ereditarietà



LINQ
➔Linq abbreviazione di «Language INtegrated 

Query»

➔Con Linq è possibile effettuare interrogazioni su 

classi «enumerabili», collection utilizzando una 

sintassi simile al linguaggio SQL



LINQ



Cache
➔Per aumentare le prestazioni dell'applicazione, 

EntityDAC consente di memorizzare nella cache i 

metadati, tutte le entità caricate dal database, le 

query LINQ e molto altro. Tale memorizzazione 

nella cache consente di evitare il caricamento 

multiplo degli stessi dati e di migliorare 

notevolmente le prestazioni rispetto all'utilizzo dei 

componenti di accesso ai dati standard.



Cache: disabilitazione 
➔La cache è abilitata per default. Per disabilitarla 

basta invocare:



Transazioni
➔Poiché TEntityConnection fornisce metodi per 

accedere al database, sono presenti alcune 

funzionalità per la gestione delle transazioni. I 

metodi StartTransaction, CommitTransaction e 

RollbackTransaction consentono di controllare le 

transazioni.



SQL Executing
➔TEntityConnection espone anche il metodo 

ExecuteSQL che permette di eseguire codice SQL 

verso il database.



SQL Executing
➔ In casi più complessi, l'istruzione SQL può essere 

parametrizzata (ad esempio quando è necessario 

restituire parametri come risultato dell'esecuzione 

di un'istruzione SQL).



Stored procedure
➔Se il DB le supporta è possibile anche eseguire 

delle stored procedure



SQL script
➔Per eseguire una serie di istruzioni SQL 

sequenziali, viene utilizzato il metodo 

ExecuteScript. Lo script SQL può essere passato 

come parametro stringa o come TStrings. Lo script 

non può essere parametrizzato.



Campi blob
➔EntityDAC supporta tutti i tipi di campi, compreso i 

campi blob e clob.



THANK YOU
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